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ritratto di famiglia

È MOLTO IRONICA, PARLA CON GLI ANIMALI E PENSA 
CHE IL BEAUBOURG DI PARIGI SIA UNO ZIO. LIA PIANO, 

FIGLIA DI RENZO, VEDE IL MONDO CON GLI OCCHI 
DI  UNA BAMBINA CHE ADORA IL PAPÀ. E ALLA CASA FELICE 

DELLA SUA INFANZIA DEDICA IL PRIMO ROMANZO 

NON HO  
ANCORA 

SMESSO DI

IERI E OGGI 

SOPRA, 
LIA PIANO OGGI
E NEGLI ANNI 70 
CON IL PADRE 
RENZO E LA 
MADRE, MAGDA 
ARDUINO 
(CON LA QUALE 
È STATO SPOSATO 
DAL 1962 
AL 1989), 
SUL COL 
DI BAVELLA, 
IN CORSICA.

di Davide BurchiellaroS
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QUANDO UN GENOVESE TI DICE: «Eh ma oggi c’è maca-
ia», non sai più che piega prenderà la conversazione. L’afa che tra-

sforma l’umore dei liguri attanaglia anche Lia Piano, 47enne, figlia 

dell’architetto Renzo, oggi senatore a vita, e direttrice della Fon-

dazione Renzo Piano a Parigi. È al suo debutto con un romanzo, 

Planimetria di una famiglia felice (Bompiani, in uscita il 28 agosto). 

Un libro ambientato nella casa della sua infanzia, proprio a Genova. 

C’è macaia, ma Lia parla e la nebbiolina lattiginosa attiva ricordi,  

storie sgangherate e, sì, felici. Di animali umanizzati, fratelli maschi 

irruenti, un padre geniale e testardo come un ragazzino. 

Se è vero che la creatività si misura dal rimanere bambini, quanti 

anni ha la Lia che ha scritto il romanzo?

Direi sette. Il fatto è che sono quarant’anni che ha sette anni. Ci ho 

provato in tutti i modi, non vuole crescere. Allora mi sono arresa 

e le ho lasciato la parola. E lei ha scritto un romanzo guardando il 

mondo da un metro di altezza.

Dichiari che Planimetria non è autobiogra�co. Eppure, tra cagnolini 

e topi che cadono dal cielo, sembra che della tua vita ci sia molto... 

Il libro nasce da un fatto vero. Mentre mia madre smontava la casa 

della nostra infanzia e traslocava, per la prima volta l'ho vista vuo-

ta e disabitata. Mi sono detta: non può finire così, devo salutarla. 

La casa è infatti l’unico personaggio realmente esistito: metro per 

metro, altezze, volumi, distanze, tutto vero. Per il resto, si tratta di 

un romanzo.

Le due Lia, quella che scrive con la leggerezza di una piccola e quella 

che dirige la Fondazione Piano, ogni tanto si parlano? 

Vanno abbastanza d’accordo, con gli anni ho imparato a fidarmi 

incondizionatamente della bambina che sono stata. Le scelte più 

importanti le lascio fare a lei. Io mi limito a eseguire.

Che cosa non ti piace dell’una e dell’altra?

Da bambina odiavo le mie orecchie a sventola. Da adulta ho impa-

rato ad amarle: sono anarchiche, vogliono andare dove pare a loro. 

Se le due Lia si incontrassero litigherebbero sulle orecchie, penso.

Chi è lo psicologo che ti ha detto: Lia, butti fuori tutto scrivendo un 

bel libro? 

A Parigi sono andata in analisi. Uno psicologo lugubre come il due 

novembre. La poltrona sfondata, le macchie sul soffitto, la penom-

bra. Alla decima seduta sono scappata.

Chi ti ha insegnato che non vale la pena prendersi sul serio?

Nelle famiglie numerose non c’è scampo. Io ero la più piccola, 

unica femmina: appena prendevo la parola i miei fratelli urlavano: 

«Ha detto una scemenza!». Se fossi stata permalosa sarei morta. Ho 

imparato che se riesci a ridere di una cosa significa che hai la forza 

di cambiarla. Vale anche per se stessi.

Come prenderanno i tuoi il fatto che li hai messi un po’ alla berlina?

Loro mi conoscono, io li conosco. Fidati, ridono.

Tuo padre ha sempre approvato le tue relazioni sentimentali?

Ha sempre attentato alla vita di tutti i miei fidanzati, senza esclu-

sione. Ma poi ha sempre approvato. Quasi sempre.

ritratto di famiglia

COME ALLORA 

LIA PIANO IN DUE 
RITRATTI DELLA 
SUA INFANZIA, 
NEGLI ANNI 70 
A GENOVA.
SOTTO, PAGINA 
DI APPUNTI 
PER IL LIBRO: 
«HO SCRITTO 
PLANIMETRIA 

DI UNA FAMIGLIA 

FELICE IN ANNI
DI NOMADISMO
E QUESTO 
QUADERNO
È STATO RIEMPITO 
TRA PARIGI, 
GENOVA, 
SULLE COLLINE 
DI FIRENZE, IN 
VARI UFFICI, 
IN BARCA
IN MEZZO
AL MARE,
IN TRENO».  
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Sei ancora la sua bambina eh? 
Sì. Sbaglia anche l’età. Ventisei, trentadue. Per lui 
non sono ancora riuscita ad arrivare a quaranta.
È ricambiato, se per stargli vicino hai di fatto inven-
tato la Fondazione Renzo Piano.
(Ride) La Fondazione me lo ha fatto conoscere non 
solo come papà ma anche come professionista.
Gli animali sbucano dai tuoi racconti, per te sono 
come le persone?
È un regalo dell’infanzia. Ho vissuto circondata 
da animali. Così tanti che nel libro ne ho esclusi 
molti. Non ci sono gatti (per loro scriverò un ro-
manzo dedicato). E non c’è il pipistrello Malima, 
che avevo addomesticato e che mi volava intorno 
alla testa mentre giravo per casa. A Pippo, il mio 
primo cane della vita, ho dedicato il romanzo. Il 
miglior psicologo che abbia mai incontrato era 
un gatto rosso irascibile: Nando. Vado avanti?
È vero che nelle famiglie disfunzionali si sviluppa 
una maggiore creatività?
Tutte le famiglie sono disfunzionali. Le fanno 
apposta.
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Soffri della sindrome dell’impostore, gli altri ti vedono al top e tu temi 
di averli presi per il culo? 
Ogni mattina mi guardo allo specchio e mi dico: oggi ti beccano 
e ti buttano fuori. Dalla scuola, dall’università, dalla Fondazio-
ne, dalla Bompiani, dalla lezione di yoga, dal mondo. Vivo nella  
certezza che stiano per smascherarmi. La sera mi dico: anche oggi 
l’hai scampata.
Quali sono i pregi e i difetti che ti accomunano ai tuoi? 
La sublime testardaggine di mio padre (pregio). La risata di mia 
madre. E nei difetti: rasento l’ossessione. E posso essere molto, 
molto severa. Dai fratelli ho imparato a essere pronta in dieci  
minuti. Dodici se mi trucco.
Quali emozioni ti provoca vedere il Beaubourg progettato da papà 
dalla tua �nestra di Parigi? 
È un po’ come gli zii che incontri al pranzo di Natale. Hai presente?
Qual è la ricetta antinoia che ti hanno insegnato o che hai elaborato?
Annoiarsi non è brutto. Si guarda fuori, si fissa il soffitto. Si sta 
seduti dondolando i piedi. A me piace annoiarmi, dopo un po’ mi 
vengono grandi idee. A volte perfino giuste.
Da laureata in Lettere alla Sorbonne: dietro una grande scrittrice c’è 
sempre una grande madre o un grande padre?  
Per non parlare dei nonni.
Un’infanzia felice è la premessa di una vita felice?
Sì. Ma anche i bambini tristi hanno una seconda possibilità: non è 
mai troppo tardi per farsi un’infanzia felice.
Quanto sono importanti le amiche per te?
Sono per la sorellanza militante: le mie amiche sono le depositarie 
della parte più vera di me. Senza finzioni, senza ricatti. Dare, senza 
togliere. La forma più alta di amore.
Che cosa rappresenta la vela?
Mio padre ci portava in barca ogni estate per un mese. Senza mol-
larci mai su una spiaggia. Diceva che la spiaggia è l’oppio dei popoli.
Le tue regole per praticare l’ironia di questi tempi?
Mai prendersi sul serio. Sospettare di chi si prende troppo sul serio.
Scappare da chi non mi prende abbastanza sul serio. E comunque 
aveva ragione Pasolini: «Seri bisogna esserlo, non sembrarlo».
Il personaggio di Maria (nel libro una tata calabrese) potrebbe procu-
rarti insulti social e accuse di classismo...
Agli insulti social Maria risponderebbe: «Cornuti!».
Sei di fretta, mi stai sbolognando? 
No, è che devo fare la valigia e trovo solo costumi di dieci anni fa.
Dove vai?
A Olbia a prendere il Kirribilli (la barca di Renzo Piano, ndr). Pas-
so qualche giorno con papà poi farò una traversata sconclusionata 
verso Genova con le amiche.
Una volta ti lamentavi del fatto che tuo padre, che gira con un metro 
in tasca, ti prendesse continuamente le misure. Ha smesso?
Mai. Del resto non ho ancora smesso di crescere. m

PLANIMETRIA DI UNA FAMIGLIA 

FELICE DI LIA PIANO È IN LIBRERIA 
DAL 28 AGOSTO (BOMPIANI).  
IN ALTO, L’AUTRICE NEL GRANDE 
SALONE DELLA CASA IN CUI 
È AMBIENTATO IL ROMANZO: 
«PENSO CHE ESISTA UN LEGAME 
TRA LE CASE CHE ABBIAMO 
VISSUTO E LE PERSONE CHE SIAMO 
DIVENTATE», DICE LA PIANO. 



 ¬

"Planimetria di una famiglia felice” di Lia Piano (terzogenita di
Renzo, famoso architetto) è un racconto originale, incantato e
un po’ bizzarro di una famiglia che crede nella libertà, che
attacca cartelli a ogni porta con scritto 'Vietato vietare', che vive
nell'estro e nella creatività, che non conosce barriere, che
costruisce uno sca�ale lungo 307 metri perché i libri vanno in
ogni stanza, e che stende materassi in salotto per vedere le
stelle… - L'approfondimento

“Diventare normali non era a�are semplice” e comprare una vera
casa a Genova, dove trasferirsi dopo aver vissuto in tre nazioni
diverse, sembra una scelta di buon senso, tradizionale. Ma di
tradizionale non c’è nulla nelle giornate e nelle notti della
famiglia protagonista del romanzo di Lia Piano (nella foto di
Stefano Goldberg, ndr).

Lei è “Nana” 6 anni, la piccola di casa, che scompare nell’erba del
giardino, alta, troppo alta, perché nessuno pensa a tagliarla. Più
facile cucire alla Nana un cappellino con sopra una bandierina,
così da avvistarla, mentre onde�ia nel mare verde insieme a
Pippo. A lui la scrittrice dedica il suo Planimetria di una famiglia
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felice (Bompiani): un cane che è “un incrocchio tra un setter e un
cogli. Ed egli è il cane dei cento cuori“. Vestito con gli abiti di
mamma, tubini neri, tutu, gonne hippie, con orecchini e rossetto,
Pippo si a�ira languido accanto alla Nana nelle esplorazioni del
giardino, �uotidiane avventure alla scoperta dei tanti colori del
verde.

“La notte la casa era percorsa da risate e bisbigli, passetti e o�etti
trascinati senza senso da una stanza all’altra. Eravamo una
famiglia insonne e perdutamente felice“.

Una famiglia perdutamente felice è �uella che crede nella libertà,
che attacca cartelli a ogni porta con scritto Vietato vietare, che
vive nell’estro e nella creatività, che non conosce barriere, che
costruisce uno sca�ale lungo 307 metri perché i libri vanno in
ogni stanza, e che stende materassi in salotto per vedere le stelle.

Il padre, che sa di tabacco e vernice, indice concorsi familiari per
progettare un pollaio, e passa le giornate a costruire una barca a
vela nel seminterrato. �uando incontra la Nana, la solleva da
terra e la deposita distrattamente su una mensola, o sul frigo, e lei
sta lì �nché �ualcun altro passando non la tira giù, o �nché non
arriva Maria “Zumpa, grillu”. Concepita Maria è l’idea di
istitutrice della famiglia felice, una donna calabrese
completamente analfabeta, ma dai lineamenti “che portano
fortuna”.
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Tanto basta alla mamma di Nana per assumerla, e non ha
importanza che Maria educhi a colpi di sberle e lanci di
zoccoli, riempia la dispensa in continuazione, lavi i bambini col
collutorio perché non sa le�ere le etichette. Maria “divideva il
mondo in due categorie: guagnuni e curnuti, ma poi li salvava
sempre entrambi“.  

“Se ti vedo ancora colorare dentro i margini ti prendi un castigo”. 
È un racconto giocoso e magico �uello che Lia Piano ambienta
nella stanze vuote e piene di vento della grande casa genovese
dalle �uattro palme. Non bisogna cadere nella tentazione di
le�ere cronache autobiogra�che nelle pagine del suo libro, ma
bisogna sentire lo spirito sorridente e riconoscente con cui
l’autrice rende oma�io a un’educazione non convenzionale, che è
stata una grande avventura, stravagante e anticonformista, uno
spazio libero di fantasia e di personalità.

�uella di “Nana” Piano è una casa piena di urla, sue e dei suoi
fratelli, di cani, di pulcini, di rane, di corse, di foulard di seta
nell’aria e di profumo di tuberose, di candele accese nella notte e
di esperimenti di chimica. Una casa che risuona dei tacchi alti di
mamma, dei tappi di champagne, dei ciak del fratello Marco
cineasta improvvisato, delle storie di nazisti che si trasformano in
naselli da cucinare e del piccolo metronomo con cui il fratello
Gioele tiene a bada la balbuzie e si lancia in lunghi racconti,
andanti, moderati, allegri.

C’è sempre spazio per salire in barca, un giubbotto di salvata�io
in una mano e la soppressata di Maria nell’altra e partire, bagni in
rada e lezioni di nodi. Perché la vela, insegna il padre, è una
disciplina intuitiva, basta salire a bordo con un salto, oplà,
lasciando a terra, nelle case degli altri, la noia di essere normali.

Planimetria di una famiglia felice di Lia Piano è un racconto
originale, incantato e un po’ bizzarro di un’infanzia, e di una vita,
dove l’unico vero e autentico privilegio è la felicità.
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DIALOGO CON GLI SCRITTORI

Quella casa in collina dove si era felici...
Un divertente e struggente a�resco familiare nel primo romanzo di Lia Piano

Lia Piano (foto Stefano Goldberg)

Consulenze Editoriali




Ogni famiglia ha le proprie dinamiche e i propri equilibri. A volte delicati, a volte rodati, qualche volta
semplicemente strampalati e sorprendenti. Nana, la piccola di casa con i suoi sei anni, non li
comprende tutti e magari non comprende ogni cosa �no in fondo della sua famiglia, però osserva,
ascolta. E ci racconta di una grande casa sulla collina sopra Genova dove lei, i suoi genitori, due fratelli
più grandi e Maria, la bambinaia, sono approdati alla ricerca di un porto sicuro. Un porto dove provare
a essere una famiglia normale. Però non è mica semplice perdere le antiche abitudini e quindi la
grande casa si riempie di tutti gli animali che vi trovano rifugio oppure scatta la voglia irresistibile di
dormire tutti sul pavimento del salotto per osservare la luna piena attraverso le vetrate. Nana
comincia a chiedersi se la sua invece che una famiglia normale non sia semplicemente una famiglia
che conosce la felicità e i cui componenti hanno trovato il modo per apprezzarla �no in fondo. Però il
mondo di fuori, la realtà, bussa con sempre maggiore insistenza alla porta di casa e forse quella di
Nana è solo un’illusione infantile, un incanto destinato poi come tutte le magie a scomparire. E poi
diventare libro come è accaduto con Planimetria di una famiglia felice (Bompiani, 2019, euro 15, pp.
160. Anche EBook), romanzo d’esordio in cui Lia Piano mescola, con gusto e leggerezza, memoria
personale e invenzione narrativa. Dato il titolo del libro viene spontaneo chiedere all’autrice cosa
rende una famiglia felice: "Complicata come prima domanda! Credo che la libertà sia un fattore
fondamentale per essere felici. Nel libro racconto appunto di una felicità che nasce proprio dalla
grande e assoluta libertà che esprimono i miei protagonisti, dalla loro voglia di non essere a tutti i costi
come gli altri. Anche se poi si tratta di una felicità che passa, che a un certo punto deve fare i conti,
anche duramente, con il mondo esterno, con la realtà".

Spesso la famiglia viene raccontata come un luogo dove le persone non riescono a trovare una

propria dimensione. Viceversa, per lei le cose stanno diversamente?

"All’interno della famiglia i miei personaggi si realizzano. E si perdono quando cominciano a voler
inseguire dei canoni che sono imposti dall’esterno. Quello che ho voluto raccontare nel mio romanzo è
soprattutto questa tensione costante che esiste tra i due universi, l’interno, la casa, l’esterno, il mondo,
la realtà".

Parole come interno ed esterno si legano al termine planimetria che ritroviamo nel titolo. Ma

una planimetria in fondo non è un disegno schematico, forse un po’ freddo della realtà? Come si

lega all’idea di famiglia felice che ritroviamo nel romanzo?

"No, l’idea di planimetria non vuole evocare nulla di tecnico e di freddo. Volevo che la casa in cui
vivono i miei protagonisti fosse a sua volta un personaggio della storia. Anzi è l’unico ‘personaggio’
realmente esistito, perché si ispira direttamente alla mia abitazione di famiglia. Ho deciso di
mantenere questo pezzo di vita vissuta nel momento in cui ho deciso che non avrei fatto un libro di
memorie ma un’opera di fantasia con qualche pezzetto della mia storia personale. Avevo, infatti, la
necessità di qualche punto saldo e ho scelto la planimetria della mia casa famigliare e ho giurato
fedeltà a questa mappa tanto che quasi ogni capitolo richiama un ambiente dell’abitazione. E poi le
planimetrie consentono una vista dall’alto, uno sguardo d’insieme che permette di comprendere le
forme delle abitazioni, ma anche delle famiglie che vi abitano".

Tra gli ambienti che ripercorre nel libro quale le ha suscitato maggiore emozione, anche magari

per i suoi legami con le sue memorie familiari?

"Le emozioni sono state tante. C’è il corridoio, una parola che deriva dal verbo correre e che mi ha
acceso il ricordo di come in quell’ambiente della mia casa ci fosse sempre molto via vai. Poi c’è la
cucina, l’ambiente dove c’è forse un po’ più di ordine, c’è qualche regola, non fosse altro perché la tata
lì prepara da mangiare e un po’ di metodo è necessaria. Però il luogo che mi ha acceso più emozioni è
stato sicuramente il grande salone centrale della casa. È un ambiente vuoto, perennemente spazzato
dal vento ed è uno spazio destinato alla rappresentanza senza che però nessuno sappia mai cosa si
deve rappresentare e a chi. È uno spazio che non è di nessuno e dove nessuno si sente �no in fondo a
proprio agio. È una terra di nessuno, dove porsi domande, dove emergono le cose non dette anche
all’interno di una famiglia felice".

Sempre in tema di emozioni, giunta a scrivere la parola �ne al suo primo romanzo, come si è

sentita?



"Ho provato un senso di vuoto, per qualche giorno anche di grande solitudine. Però poi ho provato
una sensazione liberatoria. Mi sono resa conto di essere riuscita in qualche modo a rendere la
nostalgia che avevo dentro in maniera gioiosa, fermando alla �ne i miei protagonisti in un’istantanea
che li riprende nel momento della gioia massima. E questo mi ha fatto sentire…in pace con me stessa".

Roberto Roveda (/autore/roberto_roveda/10511)
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